
ECONOMÌA E LAVORO 

Autisti Tir 
Da Formica 
okagli 
stranieri 
••ROMA Formica nlaséia 
l'autorizzazione per l'assun­
zione di autisti extraqomùnlta-
rl alla guida dei Tir. Lo comu­
nica, in una lettera, lo stesso 
minittro del Lavoro ai sinda­
cali di categoria. Una decito­
ne - afferma - presa dopo 
una approfondita analisi della 
indisponibilità di autotremsti 
Italiani all'accettazione dei 
posti di lavoro offerti e nel 
pieno rispetto delle norme 
contrattuali e legislative* vigen­
ti. LaJettera di Fòrmica arriva 
dopo la polemica apertasi 
nello stesso sindacato in se-
guito ad una lettera a Formica 
nella quale le federazioni di 
cateoona si dicevano contra­
rie all'assunzione di lavoratori 
extracomunitari. Successiva­
mente la Pili Cgil, la Fu Cisl e 
la Uiltrasportl hanno precisato 
che quella posizione aveva ri­
sentito. «del taglio fuorviente 
della richiesta dell'Anita», l'as­
sociazione dell autotrasporto 
della Confindustria, la quale, 
sempre; secondo questi sinda­
cati, intendeva ottenere «una* 
autorizzazione in forma gene­
ralizzata, preventiva e presun­
tiva che consentisse a tutte le 
imprese di assumere diretta­
mente con chiamata nomina­
tiva, senza accertare la situa­
zione esistente presso i locali 
uffici di collocamento» «Tale 
richiesta - hanno inoltre pre­
cisato Fili, Ftt e Uiltrasportl -
pertanto tendeva a superare 
quanto previsto dalla legisla­
zione vigente che già consen­
te di assumere lavoratori ex-
Iracomunitan laddove per de­
terminate mansioni non siano 
reperibili cittadini italiani o re* 
Bidenti in Italia Una legislazio­
ne che a partire dai mese di 
maggio prevede per gli extra-
comunitari residenti nel no-
'atro paese dal 1987 il colloca­
mento unificato superando la 
doppia lista fino ad allora pre­
sente- Una presa di posizione 
atta quale i tre sindacati pre­
mettono che il lavoro e un di­
ritto che va garantito a tutti 
Un diritto - sottolinea Formica 
* che va garantito a tutti, sen­
za distinzione dt razza e di 
origine 'Di fronte al crescente 
numero* di richieste di autoriz­
zazione al lavoro per condu­
centi extracomunitan - affer­
mila il ministro nella ietterà ai 
sindacati - ho sempre con­
sentilo il rilascio'di tale auto­
rizzazione a condizione che 
(osse preventivamente accer­
tata l'effettiva indisponbilità di 
autotrenlsti italiani e stranien 
ad accettare i posti di lavoro 
offerti e fosse assicurato il pie­
na nspetto delle disposizioni 
contrattuali vigenti nel settore 
per gli autotrenisti italiani» 

Conclusa l'inchiesta parlamentare 
a due anni dalla tragedia 
di Ravenna. Drammatiche carenze 
nel servizio sanitario al Sud -

Solo il 3% degli addetti 
all'igiene e all'ambiente 
si dedica alla tutela 
della salute in fabbrica 

«Non è finito il rischio 
Rischi professionali e ambientali: l'indagine affida* 
ta alla commissione parlamentare Affari sociali do­
po la tragedia di due anni fa a! cantiere Mecnavi 
di Ravenna, si è conclusa. Ne è uscito un dossier, 
il primo completo e documentato, che raccoglie i 
dati relativi a 22 regioni su 23. Ne emerge un qua­
dro «a macchia di leopardo» con risultati soddisfa­
centi al Centro Nord e carenze nel Sud. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• 1 ROMA II lavoro cominciò 
all'inizio dell'87, sollecitato 
dal capogruppo Pei alla Ca­
mera, Renato Zanghen, all'in­
domani della tragedia avvenu­
ta nel porto dt Ravenna, a) 
cantiere Mecnavi È di len pe­
rò ia sua conclusione ufficiale, 
con la presentazione da parte 
della commissione Affari so­
ciali, della «indagine conosci­
tiva sulla rete di prevenzione 
dei rischi produttivi, lavorativi 
e ambientali» Si tratta di una 
mole di dati consistente, e si­
curamente la più completa fi­
nora prodotta per illustrare la 
stato dei servizi di prevenzio­
ne. Particolarmente importan­
te, se si pensa che ancora og­
gi muoiono sul lavoro, ogni 
anno, diverse migliaia di per­
sone E a questo dato si oppo­

ne un altro numero, altrettan­
to inquietante sono solo 
24 529 persone, sul) intero ter-
ntono nazionale, quelle ad­
dette ai servizi di igiene pub­
blica e ambientale e di tutela 
della salute nei luoghi di lavo­
ro Si traila di poco più del 3% 
degli addetti al servizio sanità-
no nazionale, molto poco ri­
spetto anche alle premesse da 
cui pari) la legge istitutiva. 

L'indagine consente di dise­
gnare per la prima volta un 
quadro su base regionale 
(mancano solo i dati relativi 
alla Calabria) dei servizi di 
prevenzione e degli operaton, 
distinti secondo le diverse 
professionalità II migliora­
mento che pure si e acquisito 
da dicci anni a questa parte. 
ossia da quando e entrato in 

vigore il servizio sanitario na­
zionale, è avvenuto •* mac­
chia di leopardo-, in modo 
decisamente disomogeneo tra 
regione e regione* Per fare un 
esempio, dalia tabella riassun­
tiva -del personale complessi­
vamente operante nei servizi e 
presidi di prevenzione, si può 
osservare che, sui 24.529 ope­
raton in servizio, 41 ! 1 si trova­
no in Lombardia, 3126 in Emi-
Ita Romagna, 2320 in Sicilia e 
2019 in Toscana, contro i 965 
del Laz» e 1744 delia Campa* 
ma II tutto, a fronte di un pro­
fondo mutamento avvenuto 
negli ultimi anni, nspetto alla 
quantità, gravità ed estensione 
dei rischi ambientali e occu­
pazionali In altn termini, oggi 
sono a rischio non solo quelli 
che lavorano agli altoforni o 
sulle impalcature, ma anche 
quelli che risentono in prima 
persona dell'inquinamento 
delle acque e dell'aria, rischi 
più diffusi e purtroppo più im­
palpabili. Emerge quindi, dal 
lavoro della commissione par­
lamentare, l'esigenza di supe­
rare il binomio controllore 
controllato* e un'attività di vi­
gilanza intesa, prevalentemen­
te come attività di polizia La 
dimensione del problema im­
pone la necessità di promuo­

vere un coinvolgimento sem­
pre più ampio del mondo del­
la produzione, tanto dell'Im­
presa quanto dei lavoratori, in 
termini di responsabilità, di in­
formazione e di collaborazio­
ne tecnica II lavoro della 
commissione, dunque, non Va 
inteso solo come momento 
statistico, ma come un insie­
me di proposte, a partire da 
quella del potenziamento 
quantitativo, in grado di modi­
ficare il modello culturale del­
la prevenzione, come conte­
nuto, d'altronde, nella legge 
istitutiva del servizio samtano 
nazionale. 

Spiega Nancia Montanari, 
del Gruppo Pei alla Camera, 
che ha lavorato all'indagine e 
len è intervenuta alla presen­
tazione ufficiale «Nelle con­
clusioni dell'indagine ci sono 
diversi punti che vorrei sottoli­
neare Anzitutto, la prevenzio­
ne primaria va intesa come 
servizio che non si proponga 
di controllare tutto, ma sia ca­
pace di confrontarsi con le va­
ne realtà che concorrono al-
l'eliminazione del nschio Poi, 
occorre definire e attivare flus­
si finanzian a destinazione 
vincolata per le azioni che si 
programmano Di fronte a 
una quota cosi ndotta di per-

H Po: sbloccare gli organici 
Subito diecimila esperti 
M ROMA I risultati dell'inda­
gine parlamentare sulla pre­
venzione dei nschi professio­
nali e ambientali dovrebbero 
accelerare la discussione in 
commissione dei disegni di 
legge finora presentati su que­
sta matena L'obiettivo è di 
portare al 7% - raddoppian­
dola - la quota di spesa sani­
taria destinata a questo capi­
tolo. Il che sigmficherrebbe, fi­
nalmente, sbloccare il fermo, 
posto ancora nel 1982, agli or­
ganici nei servizi di prevenzio­
ne Ciò consentirebbe di fare 
entrare diecimila nuovi opera­
tori, se si investissero in que­
sto capitolo II 10% dei fondi -
30 000 miliardi stanziati dalla 

I 

finanziaria '88 - destinati alla 
sanità Sono ire attualmente, i 
progetti-discimi di legge in 
materia II gruppo comunista 
non condivide l'impostazione 
del disegno presentalo dal go­
verno, in particolare per quan­
to riguarda lo scorporo dei 
servizi per la prevenzione, la' 
costituzione di uffici provin­
ciali di igiene e prevenzione, 
quali strumenti operativi sepa­
rati dalla organizzazione com­
plessiva dei servizi sanitari 
Nel progetto di legge pei è in­
serita una ipotesi di riforma 
delle autonomie locali Uno 
dei punti di partenza è infatti 
la constatazione del migliora­

mento ottenuto nelle Regioni 
che hanno legiferato in mate­
ria In sintesi, la proposta co­
munista prevede ta costituzio­
ne, all'interno delle Usi, di un 
torte polo organizzativo il di­
partimento per la .prevenzione 
(dip)^comptenslyo di diversi 
scmzTef)r«jMdM!e(tttalLaivà: " 
n probtemrambfentali e di sa­
lute pubblicai tra loro coordi­
nati e integrati Al dip dovreb 
bero fare riferimento le fun­
zioni relative all'igiene pubbli­
ca, alla tutela ideila salute nei 
luoghi di lavoro, all'igiene ve-
tennana, all'educazione alla 
salute, prefigurando cosi una 
collocazione al suo interno 

del presidio multizonale di 
prevenzione, quale fonda­
mentale struttura laboratonsti-
ca in materia di controllo am­
bientale e igienico samtano 
Già nelle conclusioni dell'in­
dagine parlamentare si danno 
alcune^ indicazioni Su conte 
incrementare la quota del fon­
dî  destinali'a questo capitolo, 
portandola almeno al 7% ol­
tre alla destinazione vincolala, 
occorrerà imporre un sistema 
di incentivazioni che premino 
chi spende bene, mentre va n-
visto il sistema delle fonti di fi­
nanziamento, con un migliore 
concorso esterno Alias, au­
mentare le tanffe delle presta­
zioni DPRo 

sonale e nsorse destinate alla 
prevenzione, si capisce che 
per ottenere dei risultati con­
creti occorre che aumenti la 
quota dei fondi per la sanità 
destinata a questa voce, e che 
essa sia vincolata fin dal! ini­
zio per le azioni che si pro­
grammano. Un altro capitolo, 
tra gli altri, è quello dell'ade­
guamento dell'Istituto Supe­
riore per la sicurezza sul lavo­
ro, l'Ispels, anche alla luce 
delle novità introdotte a livello 
comunitario in materia» La 
normativa Cee prevede che 
sia ampliata l'omologazione e 
l'dutocertideazione, da parte 
delle aziende, sulla sicurezza 
delle macchine Cambia pro­

fondamente, quindi, l'attuale 
funzionamento detl'Ispels, le 
cui competenze, in particola­
re nelle 33 agenzie penfen-
che, nguardano in buona par­
te questa matena. 

L'altera indagine delta 
commissione Affari sociali 
verrà trasferita alla Commis­
sione Lama, al Senato, per la 
verìfica delle condizioni di la­
voro £, stato inoltre deciso di 
promuovere, già alla prossima 
ripresa dei lavori delta Came­
ra, iniziative di' confronto con 
tutte le istituzioni e" gli opera­
tori del settore, sulle proble­
matiche aperte e sui problemi 
della prevenzione del rischio 
professionale e ambientale. 

La «-Elisabetta Montanari» all'Interno del bacino di carenaggio 

Affondo del commissario 
Schimbemi dimezza 
il management 
Gran promozione dei de 
Un blitz di Mario Schimbemi rivoluziona il vertice 
ferroviario, senza che il Parlamento abbia ancora 
approvato la legge di riforma delle Fs tuttora cOm-
misariate. Vengono abolite 22 direzioni centrali, 
l'ente verri.diretto da una struttura ristretta che. af­
fiancherà il commissario. Tra i promossi molti de, 
spedito a dirigere il compartimento di Milano l'ulti­
mo erede dell'epoca ferroviaria di Signorile. 

PAOLA 

ss* ROMA., Un vero e proprio 
blit; che rivoluziona Il vertice 
ferroviario, l| Jurtto ad opera 
non di un prendente, ma di 
un commisuro per di più 
scaduto. La più grande azien­
da di Saio cambia volto sen­
za che il Parlamento vernina 
legge di rifornì» che ponga fi­
ne all'ammlnulrazione straor-
dinaro scattata,in seguilo alla 
vicenda' delle .lenzuola d'o­
ro* L'Unica proposi* di rifor­
ma (quella piewnlala dai co­
munisti e dalla sinistra indi* 
pendente) giace ancora in 
qualche cassetto del Parla­
mento E del disegno di legge 
del defunto governo De Mita 
non c'è più traccia, E cosi, in 
un clima di assoluta precane-
ta e confusione* ten sera è ar­
rivata la «rivoluzione Schim­
bemi». Stanco di mesi di scio­
peri dei Cobas, di trattative 
con i POBIKI. l'ex presidente 
della Montedison ha ewdente-

iineme deciso di tagliare la te­
sta ai loro e di fare -I modo 
suo O meglio, da un lato (al­
meno a giudicare dai nomi) 
secondo i desideri della de 
fprlanianB, e dall'altro ovvia­
mente secondo quelli suoi 
(volti a ferrovie più efficienti 
ma anche più piccole7). Stia­
mo ai fatti , 

Il management ferroviino 
viene praticamente dimezza­
to. Si pasta d» 34 direzioni 
centrali a 22 IMcediretlon da 
4 scendono a due. Le lemme 
verranno dilette oltre che dai 
commissario da una struttura 
ristretta quale un comitato di 
esercizio di cui oltre al diretto­
re generale, Giuseppe De 
Chiara, tanno parte Giuseppe 
Pinna, direttore del diparti­
mento promozione e vendita, 
l'ex direttore del comparti­
mento di Tonno Antonio La­
gena e, Giovannino Canno di­
lettole del dipartimento po-
tenziafnento e sviluppo. Qué­
sti séno.gli.oiginismi che 
avranno potere esecutivo Tut­
to il resto (sei dipartimenti 
con relative direzioni centrali) 
è staff. Lo stesso schema vie­
ne adotiatoqTiei compartimen­
ti tre-quattro persone ai verti­
ce, il resto, appunto, staff sen­
za potere esecutivo È un qua­
dro che delinca un accentra­
mento delle decisioni In que-

SACCHI 

sta rivoluzione a 380 gradi 
Ione la vittima più UhiMn di 
Mano Schimbemi e Silvio Ria. 
zotti. socialista e ultimo eredi 
dell'epoca Signorile, che dalla 
guida del dipartimento coni 
irollo e gestione viene «pwWQ 
a dirigere il compartimento di 
Milano. Al suo posto sutwntra 
Il democristiano Pi Miceli eh* 
insieme ad un alno De Ca­
panna, direttore del dlptrti-
mento palnmonio e Finanze, 
fari parte dello «stali» del vice­
direttore generale, Giuseppi 
Massaro, anche kii democri­
stiano Massaro sari affianca­
te da un altro vicedirettore ge­
nerale, Valentino Zuccherini, 
altro superante dei 4 vicediret­
tori fenovian 

Il blitz di Schimbemi, cura­
to nei dettagli da Cesare Va-
ciago ex dirigente MotvMNon 
e dal commissario portate * 
dirigere lo strategico diparti­
mento preposto all'onanlzu-
zrone, scioglie anche il dipar­
timento alta velocita diretto di 
Maurizio Cavagnaro. Un se­
gnale preciso verso l'aboktio-
ne di qualsiasi piano di qiM-
dmpllcamento delle strade 
ferrate? Oppure il progetto al­
ta velocità farà parte dal pro­
grammi dei vari settori in cui 
si articola l'ente? Certo, l'alti 
velociti non « mai stila tri II 
idee predilette di Schimbemi. 
Uopo aver manifestato Me 
vòlte II proposito di lasclaréle 
Fs non appena usciranno dal-
l'amministrazione itnordfna-
na, Schimbemi, invece, ore 
sembra dare l'idei diunoche 
vuol restare. Certo, a triodo 
suo ma senza scontentare, fu) 
da sempre noto per Catare, un 
uomo vicino ai saciausIL li-Oc 
forlaniana Addentrandosi In 
quella chilometrica Usta di no­
mi sfornata ieri tessi daDBfs 
nei cambiamenti intèrni 11 di­
partimenti. ad esOfnpto, si 
possono scorgere alterni per­
sonaggi dal ncfliejòrjnoaciiito 
ma legati a Comunione e libe­
razione, Intanto, non e «tato 
ancora presentato il piano di 
nsanamento delle Fs, Qualcu­
no dice che il plano sarà pre­
sentato al governo a giorni, al­
tri dicono entro il 30 agosto. E 
le lenone commissariate, nel 
frattempo, fanno li loro evo­
luzione interna. 

3 3 RED SERIE LIIVIIT/XXA 
33 Red è rosso Alfa, il rosso dell'auto sportiva. Il motore è il boxer 1300 S da 86 cv, un motore dalle caratteristiche uniche che permette una guida 
brillante e sicura. 33 Red ha una linea estremamente aggressiva, con le fasce protettive laterali raccordate al paraurti anteriore e posteriore, i deflettori 
antiturbo, lo spoìlcr posteriore e il tergilunotto. Gli interni sono comodi e spaziosi. I sedili ad elevato contenimento sono rivestiti di elegante 
tessuto nero a quadri filettati in rosso. 33 Red costa quanto la 13t)0 di serie e fa parte di una serie limitata creata proprio per chi ama la guida sportiva. 

INI U O V A V O G L I A 

l'Unità 
Giovedì 

20 luglio 1989 17 


